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Risoluzione del Parlamento europeo sul seguito del caso Eurostat

Il Parlamento europeo,

– visto l'articolo 37, paragrafo 2, del suo regolamento,

A. considerando che il Parlamento, in linea di massima, ha concluso il suo esame del caso 
Eurostat nel seguito dato al discarico 2001 (Casaca, 29 gennaio 2004),

1. ricorda che il caso Eurostat presenta una notevole somiglianza con la situazione che ha 
portato alle dimissioni della Commissione Santer: nepotismo, conflitto di interessi e conti 
segreti; sottolinea che le irregolarità e le frodi sono costate al contribuente più di 6 milioni 
di euro, che rappresentano probabilmente soltanto la punta dell'iceberg;

2. sottolinea che questo caso ha portato alla luce gravi problemi nei metodi di lavoro seguiti 
sia dalla Commissione che dall'OLAF;

3. si compiace in linea di principio del piano di azione Eurostat per il 2004 e della proposta 
della Commissione su un nuovo regolamento OLAF (10 gennaio 2004); sottolinea tuttavia 
che la Commissione non ha bisogno di nuove regole, ma soltanto di applicare quelle già 
esistenti;

4. ricorda ai Commissari che essi sono responsabili per le scorrettezze compiute dai 
funzionari nei servizi di loro competenza ("Comitato di esperti indipendenti", 1999 e 
codice di condotta dei Commissari, 1999); ritiene che i Commissari non possano essere 
sollevati dalle loro responsabilità con l'unica motivazione di non aver potuto disporre di 
informazioni sufficienti;

5. si rammarica che il Commissario competente per Eurostat non ne abbia assunto la 
responsabilità politica e che il Presidente della Commissione non gli abbia chiesto di 
dimettersi;

6. ritiene che sia il Parlamento che il pubblico debbano essere adeguatamente informati sul 
seguito del caso Eurostat e debbano sapere anche come la Commissione intenda impedire 
che casi simili si ripetano in futuro;

7. incarica il suo Presidente di trasmettere la presente risoluzione alla Commissione.


